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Redazione a cura della Commissione Comunicazione Istituzionale del CPO di Napoli 

 
NOTIZIE DALL’ORDINE N. 07/2014 

             
Napoli 22 Gennaio 2014 (*) 

 

Pronto il Decreto Attuativo per l’obbligatorietà del “POS” 

negli studi professionali. L’obbligo è demandato a 

professionisti che abbiano un volume di affari superiore a 

300.000 euro, si applica per prestazioni rese esclusivamente 

nello studio e d’importo superiore a 20,00 euro. Non si 

applica per prestazioni rese ad imprese ed a professionisti. 

 

Fra le tante incombenze che abbiamo come liberi professionisti ci 

mancava solo la dotazione, a decorrere dall’1/1/2014, del “POS” 

che, a ragion veduta, possiamo definire l’umiliazione più forte che 

un professionista possa ricevere dal legislatore, giacchè vendiamo 

“servizi professionali” e non pasta all’uovo. 

IL C.U.P. ha preso una posizione forte contro la disposizione sia in 

termini di costo per i professionisti (id: un regalo di 2 mld alle 

Banche) che per la “ratio” di essa, pur avvertendo che, senza il 

Decreto di Attuazione, il “POS” non è da installare. 

Ed ecco che “circola” da qualche giorno (come riportato dalla 

stampa specializzata) la bozza del Decreto di Attuazione 

predisposto dal MSE (Ministero dello Sviluppo Economico) all’esame 
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della Banca d’Italia e che dovrà avere anche il “concerto” del 

Ministero dell’Economia e delle Finanze. 

I punti salienti della “bozza” di Decreto sono questi: 

a) L’obbligo di accettare pagamenti con carte di debito si 

applica a tutti i pagamenti superiori alla soglia 

minima di 20 euro per la vendita di prodotti o 

prestazioni di servizi; 

b)L’obbligo si applica limitatamente ai pagamenti 

effettuati all’interno dei locali destinati allo 

svolgimento dell’attività di vendita o di prestazione di 

servizio ed esclusivamente nel caso in cui il fatturato 

del soggetto che esercita l’attività, per la parte 

riferibile alle sole transazioni con consumatori o 

utenti, è superiore a 300.000 euro; 

c) Decorsi sei mesi dalla data di entrata in vigore del 

decreto, il limite di volume di affari è ridotto a 

200.000 euro; 

d)Il Decreto entra in vigore decorsi 120 giorni dalla 

pubblicazione in Gazzetta Ufficiale, nel mentre un 

successivo decreto, da emanarsi 180 giorni dopo 

l’entrata in vigore del primo, definirà ulteriori 

modalità, termini ed eventuali importi minimi, nonché 

l’eventuale estensione dell’obbligo ad ulteriori 

strumenti di pagamento elettronico, anche mobili. 

Da una prima “interpretazione letterale” si potrebbe evidenziare 

che: 

1. Il Regolamento si applica soltanto per le attività svolte 

all’interno degli esercizi e degli studi; 
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2. La soglia di fatturato, oltre il quale scatta l’obbligo, oltre ad 

essere “congrua” è relativa soltanto ai servizi resi a 

consumatori ed utenti e non alle imprese ed ai 

professionisti. 

L’obbligo del “POS”, come ricorderete, fu introdotto dall’art. 15 del 

D.L. 179/2012 convertito nella Legge 221/2012, con decorrenza 

1/1/2014 ancorchè, per la concreta applicazione, occorra il Decreto 

attuativo (predisposto dal MSE), Il parere della Banca d’Italia, il 

“concerto” del MEF e ben 120 giorni dalla pubblicazione in Gazzetta 

Ufficiale. 

A parte il volume di affari abbastanza “alto”, l’importante è chiarire 

la non sussistenza dell’obbligo per prestazioni rese alle imprese 

(quello che noi facciamo, in effetti)!!!!! 

Continueremo a seguire da vicino la vicenda. 

    

Buon lavoro!!! 
 

Ad maiora. 

IL PRESIDENTE 

        EDMONDO DURACCIO 

 

 

(*) Rubrica contenente informazioni riservate ai soli iscritti all’Albo dei Consulenti del 

Lavoro di Napoli. Riproduzione, anche parziale, vietata.  

Redazione a cura della Commissione Comunicazione Istituzionale del CPO di Napoli. 
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